
Tragico  incidente  stradale,
perde la vita un giovane di
17 anni
Un giovane di 17 anni di Carlentini che si trovava in sella
alla sua moto ha perso la vita in seguito a un impatto con
un’autovettura, una Renault Modus, a Carlentini. Sul posto
sono immediatamente intervenuti i soccorsi, con l’ambulanza
del  118,  l’elisoccorso,  i  Carabinieri  e  gli  agenti  della
Polizia Municipale di Carlentini. Vani i disperati tentativi
di rianimarlo, il ragazzo è deceduto poco dopo lo scontro. Il
tragico incidente è avvenuto verso l’ora di pranzo, attorno
alle 14, davanti l’Eurospin in via Madonne delle Grazie. Non
sono ancora chiare le dinamiche di quanto accaduto.
Le indagini sono affidate ai Carabinieri di Carlentini e alla
Compagnia di Augusta che hanno ascoltato la conducente della
macchina  per  provare  a  ricostruire  l’esatta  dinamica
dell’incidente.  La  Procura  di  Siracusa  intanto  ha  aperto
un’inchiesta per omicidio stradale e ha disposto il sequestro
dei  mezzi  coinvolti  nell’incidente.  A  Carlentini  comunità
sotto  shock  per  la  scomparsa  del  17enne.  Amici  e  docenti
dell’Istituto  industriale  di  Carlentini,  che  il  giovane
frequentava, si sono recati sul posto, pertanto il traffico è
stato dirottato sulle strade secondarie.

Maltempo, in arrivo pioggia e
vento  nella  provincia  di
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Siracusa
Il  bollettino  diramato  dal  Dipartimento  Regionale  di
Protezione Civile colora gran parte della Sicilia di giallo
per la giornata di domani. Si intensifica il maltempo, con una
prevista  generica  diminuzione  delle  temperature  e  la
possibilità  di  precipitazioni,  anche  intense.
Nella  nota  diffusa  come  ogni  pomeriggio  dagli  uffici  di
Palermo, si prevedono nelle prossime ore precipitazioni “da
sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale,
sul  versante  tirrenico  della  Sicilia  centro-orientale,  con
quantitativi cumulati moderati; sparse, anche a carattere di
rovescio o temporale , sui settori ionici, con quantitativi
cumulati  puntualmente  moderati”.  La  Protezione  Civile
regionale riporta, quindi, condizioni meteo avverse per la
giornata  di  giovedì  5  dicembre.  Previsti  anche  forti
settentrionali  con  raffiche  di  burrasca  sui  settori
occidentali  e  sui  rilievi.

La  preside  aggredita  a
scuola,  il  suo  racconto.
“Paura e dolore ma perdono il
ragazzo”
Desiree  Coco  è  la  dirigente  scolastica  aggredita  da  uno
studente  14enne  dell’istituto  comprensivo  Maiore  di  Noto.
Provata dai forti dolori per via del trauma cranico e della
spalla lussata, accetta di parlare della vicenda che l’ha
vista come sfortunata protagonista. Nella sua voce non c’è
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traccia di rabbia, solo una lucida amarezza. “Non ce l’ho con
il ragazzo. Anzi, dovessi mandargli un messaggio gli direi che
può ancora cambiare; che la decisione ultima sulle scelte
della sua vita competono a lui e non è troppo tardi. Se
volesse cambiare, può farlo. Ed io, come la scuola, saremmo
pronti ad accompagnare il suo cammino con tutti gli strumenti
di valutazione del caso”, racconta al telefono. “E’ chiaro,
non possiamo avere una ricetta buona per tutto e per tutti. La
scuola purtroppo è stata lasciata a mani nude ad affrontare il
disagio giovanile”.
L’aggressione. “Una situazione inaspettata. Ho sempre avuto un
buon rapporto con il ragazzo, anche nell’ordinaria dialettica
quotidiana. Questa volta però non potevamo soprassedere. Aveva
lanciato  una  sedia  da  una  finestra.  Se  avesse  colpito
qualcuno,  oggi  staremmo  raccontando  un’altra  storia.  L’ho
convocato allora in presidenza e gli ho detto che sarebbe
stato  sospeso.  L’ho  rimproverato  –  prosegue  la  dirigente
scolastica – e stranamente non parlava. Ma sembrava finita
lì”.
Invece quello forse era il momento in cui la rabbia iniziava a
covare, sino all’esplosione da lì a poco nel corridoio che
conduce alla presidenza. “Era quasi l’orario di uscita. Ero
fuori dalla mia stanza e stavo parlando dell’accaduto con i
servizi  sociali  che  seguono  il  14enne.  Ho  parlato  di
necessarie  restrizioni  e  non  avevo  notato  che  lui  stesse
sopraggiungendo. Credo abbia sentito ed ha reagito parlando in
dialetto, forse anche insulti. Mi sono girata e ho fatto per
andare via. E mentre stavo prendendo la borsa, ho sentito che
le  persone  attorno  a  me  gridavano.  Avevano  visto  la  sua
rincorsa per lanciarsi su di me, come una furia”.
E’ un attimo, il ragazzo – piuttosto alto e massiccio – si
scaglia sulla preside. “Uno spavento allucinante”, confessa
Desiree Coco. “Non riuscivano a togliermelo di sopra. Ero a
terra e non riuscivo neanche ad aprire gli occhi. Non capivo
bene cosa stesse accadendo”. Il dolore, invece, quello arriva
subito. “Mi sentivo in sua balia. A fatica sono riusciti ad
allontanarlo  da  me”.  Il  resto  è  cronaca.  L’ambulanza,  la



visita in ospedale mentre i Carabinieri arrivano a scuola ed
informano la Procura dei minori.
L’aggressione subita non è solo una ferita fisica. Abbatte,
azzera il morale. “Sono delusa. E’ stata una sconfitta del
sistema. Abbiamo perso tutti davanti al disagio giovanile.
Alle prese con questi casi estremi, il sistema pubblico non
riesce ad essere efficace. Ed io ne ho visto tutti i limiti
con i miei occhi. La buona volontà non basta”, dice ancora la
preside.
Cosa ha pensato in queste ore? “Forse ho sottovalutato io la
situazione.  Magari  serviva  una  valutazione  diversa  del
ragazzo, mirata a comprendere se davvero potesse sostenere il
percorso  scolastico”.  Una  valutazione  psicologica  e  anche
psichiatrica. “Servirebbe d’ufficio lo psicologo a scuola…”.
Si, perchè dietro al caso estremo dell’aggressione e della
violenza si muovono decine di storie di disagio, piccolo o
grande. Un disagio che finisce per isolare gli adolescenti di
oggi.  “Dopo  il  covid,  tutto  è  esploso.  I  ragazzi  sono
schiacciati  dai  social,  facciamo  fatica  a  tirare  fuori  i
contenuti. Si dovrebbe elaborare un nuovo modello educativo,
un  patto  tra  servizi  sociali,  famiglie,  scuola.  E  serve,
ribadisco,  la  figura  dello  psicologo  scolastico.  E’
importante, specie in istituti di frontiera come il nostro. Io
comunque non vedo l’ora di tornare. La scuola è la mia casa.
Ma  si  vive  ormai  una  tensione  sociale  costante,  una
quotidianità  complessa”.

Il  ministro  Urso:  “Da
Versalis  chiara  volontà  di
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riconversione,  nessun
disimpegno”
“Da parte di Versalis non c’è un disimpegno ma una chiara
volontà di riconversione produttiva della chimica di base,
passando da un settore che ha accumulato perdite di 3 miliardi
negli ultimi 5 anni a settori in significativa espansione che
potrebbero rappresentare uno sviluppo significativo sia sul
piano  industriale  sia  per  quanto  riguarda  l’impegno
ambientale”. Lo ha detto il ministro delle Imprese e del Made
in Italy, Adolfo Urso, in chiusura del tavolo di confronto su
Versalis, società chimica del Gruppo Eni.
Durante  l’incontro  l’azienda  ha  illustrato  il  piano  di
trasformazione  e  rilancio,  anche  in  ottica  di
decarbonizzazione,  del  business  della  chimica.  Eni  prevede
circa 2 miliardi di euro di investimenti nei prossimi 5 anni e
un  taglio  in  termini  di  emissioni  di  circa  1  milione  di
tonnellate di Co2. Assicurato il mantenimento degli attuali
livelli occupazionali senza il ricorso ad alcun ammortizzatore
sociale con prospettiva di incremento a fronte di sviluppo di
ulteriori  sinergie.  Garantita  la  riqualificazione  e  lo
sviluppo  delle  competenze  a  supporto  del  processo  di
trasformazione  attraverso  percorsi  formativi  trasversali  e
specialistici per i lavoratori degli stabilimenti.
Il ministro ha chiesto all’azienda chiarimenti sulla certezza
degli  investimenti,  sul  cronoprogramma  e  sull’eventuale
impatto per l’indotto. Il prossimo passo è ora l’istituzione
di due tavoli tecnici, uno presso la Regione Siciliana l’altro
presso la Regione Puglia, che successivamente confluiranno in
un tavolo unico. L’obiettivo è giungere così, nel mese di
gennaio,  a  un  documento  condiviso  sul  percorso  di
riconversione che dia certezze sui punti che vedono. Il 5
dicembre, intanto, al Mimit il tavolo di settore della Chimica
che “per svolgersi con maggiore consapevolezza, ha bisogno
della certezza che il depuratore di Priolo possa essere ancora
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utilizzato  dalle  imprese  che  stanno  portando  avanti  gli
impegni per il rispetto delle regole ambientali”.
Il ministro Urso ha assicurato le garanzie del governo su
percorso, tempistica e impegni del Piano.

Versalis  ed  i  piani  per
Priolo e Ragusa, le reazioni
della politica siracusana
Al tavolo ministeriale dedicato all’esame del piano Versalis
per  Priolo  e  Ragusa  hanno  partecipato  i  parlamentari
siracusani Luca Cannata (FdI) e Filippo Scerra (M5s). Nessuno
spazio per i sindaci dell’area industriale aretusea, con cui
c’era stato nei giorni scorsi uno scambio di comunicati stampa
e  note  a  distanza.  Prevista  la  presenza  della  Regione
Siciliana, anche da remoto. Al momento dell’intervento, però,
nessuno ha risposto alla chiamata.
Un fatto messo in evidenza dai sindacati presenti al vertice.
Anche  Filippo  Scerra  commenta  amaro:  “una  disattenzione
discutibile, per di più in una fase cruciale per il polo
petrolchimico di Siracusa e per migliaia di lavoratori tra
Priolo e Ragusa a cui così si è mancato di rispetto”.
Luca Cannata, dal canto suo, mette in evidenza “l’importante
segnale di fiducia per il futuro di Eni Versalis e dell’intero
polo  industriale  di  Siracusa”  che  arriva  dal  tavolo
ministeriale. “Il Governo sta lavorando con determinazione per
garantire  il  prosieguo  dell’attività  garantendo  la  tutela
occupazionale  e  valutando  e  sostenendo  una  concreta
riconversione  industriale  sostenibile.  Questo  risultato,
frutto di un dialogo costante tra istituzioni, sindacati e
imprese, dimostra che il nostro impegno per il territorio è
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tangibile e produce risultati concreti”. Per l’esponente di
maggioranza  “la  transizione  ecologica  e  la  riconversione
industriale non devono essere sinonimo di incertezza per i
lavoratori,  ma  piuttosto  un’opportunità  di  crescita  e
stabilità. Grazie al piano di investimenti strategici da parte
di Eni, che si aggira intorno ai 2 miliardi di euro in 5 anni,
si gettano le basi per una vera trasformazione, garantendo al
contempo la salvaguardia dei posti di lavoro. Questo è un
messaggio  importante  per  i  sindacati  e  per  tutte  le
maestranze”
Dal  canto  suo,  Filippo  Scerra  registra  da  una  parte
“l’importante volontà di mettere in campo nel breve periodo
investimenti  importanti  in  transizione”  ma  dall’altra  non
nasconde  “preoccupazioni  sul  fronte  occupazionale”.  Ricorda
quindi che “la storia e la vocazione industriale di Priolo e
Ragusa va rispettata, soprattutto adesso che si muovono i
primi passi concreti verso maggiore sostenibilità. Ragusa non
può essere cancellata con un colpo di spugna e ridotta a
centro di generica ricerca e sviluppo, così come non si può
dimenticare  che  gli  impianti  di  Priolo  siano  strettamente
interconnessi.  Questo  comporta  che  senza  un’attenta
programmazione,  le  scelte  di  Versalis  possono  finire  per
incidere sulla capacità produttiva dell’intero sito di Priolo.
Dobbiamo  invece  difendere  e  rafforzare  l’indipendenza
strategica ed energetica del nostro Paese – prosegue Filippo
Scerra-.  E  dobbiamo  riuscire  a  farlo  mantenendo  però
l’ossatura  strategica  di  Priolo  e  il  know  how  di
professionalità,  tecnici,  chimici  e  metalmeccanici  che
rappresentano la vitale base dell’energia italiana”.



Vicenda Versalis, l’assessore
Tamajo:  “L’attenzione  del
governo Schifani è massima”
“L’attenzione della Regione Siciliana verso i siti produttivi
di Eni Versalis a Ragusa e Priolo Gargallo è massima. Il
governo Schifani è impegnato, in sinergia con il ministero
delle Imprese e del Made in Italy, a garantire la continuità
occupazionale  e  a  supportare  il  piano  di  riconversione  e
trasformazione industriale presentato dai vertici aziendali”.
A dirlo è l’assessore regionale alle Attività produttive Edy
Tamajo, in seguito all’incontro che si è svolto ieri nella
sede del Mimit.
“Pur non avendo potuto partecipare alla riunione romana per
motivi tecnici – ha aggiunto l’assessore -, abbiamo ribadito
la  piena  disponibilità  della  Regione  a  favorire  ulteriori
confronti  per  monitorare  l’implementazione  del  piano
industriale.  Sostenere  una  transizione  industriale
sostenibile,  che  coniughi  innovazione  tecnologica  e
salvaguardia  del  lavoro  nei  territori  di  Ragusa  e  Priolo
Gargallo, infatti è una nostra priorità. Con l’azienda è in
corso un dialogo costruttivo e già durante un incontro dello
scorso 13 novembre nella sede dell’assessorato alle Attività
produttive, ci sono state date notizie rassicuranti in merito
alla conservazione degli attuali posti di lavoro. Il resoconto
della  riunione,  verbalizzato  e  trasmesso  alle  parti
interessate,  sottolinea  la  volontà  comune  di  favorire  un
percorso  di  sviluppo  sostenibile  per  i  siti  produttivi.
Comprendiamo  le  preoccupazioni  di  lavoratori  e  comunità
locali. Questo governo continuerà a lavorare in modo concreto
e responsabile per garantire stabilità occupazionale e nuove
opportunità di crescita economica”.
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“Un  nulla  di  fatto”,  i
sindacati bocciano il tavolo
Versalis e strigliano Regione
e deputati
Per i sindacati regionali di Uiltec Filctem, Andrea Bottaro e
Giuseppe Foti, l’incontro al ministero su Eni Versalis è “un
nulla di fatto”. Una bocciatura delle conclusioni del vertice,
con una spiegazione. “Eni ha ribadito solo la propria volontà
di fermare gli impianti nei due siti siciliani di Versalis,
senza dare prospettive credibili su Ragusa, ribadendo alle
presenti  e  quindi  anche  al  ministro  che,  se  non  le
permetteranno di chiudere le produzioni della chimica di base,
non  farà  investimenti.  Un  diktat  forte  che  ribadisce  la
volontà di quel 70% di azionisti (banche, assicurazioni, fondi
di investimento) di fare cassa e che mostra purtroppo anche un
accondiscendenza della golden share pubblica, se è vero che,
nonostante quasi la totalità dei sindacati si sia dichiarata
contraria, il ministro ha subito commentato entusiasticamente
la  scelta  aziendale,  rimandando  le  parti  ad  un  confronto
tecnico per le due regioni coinvolte, Sicilia e Puglia, senza
pretendere nel frattempo da Eni di sospendere ogni azione
programmata. Un modo per confermare che il confronto non si
interrompe,  ma  che  intanto  Versalis,  che  a  Ragusa  ha  già
fermato le linee di produzione, chiude trascinando con se il
futuro delle chimica di base in Italia e quello dell’indotto
delle  aziende  collegate  e  non  ultimo  dei  territori”,  la
posizione espressa dai due sindacalisti siciliani.
Tirata d’orecchie, poi, per la Regione Siciliana. “Sembra non
interessarsi  affatto  della  vicenda.  Roboante  il  silenzio
ostentato  in  merito  finora  dal  presidente  Schifani  e
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mortificante la sua assenza al tavolo di ieri, soprattutto se
raffrontata all’attivismo della regione Puglia. Se gli indizi
sono una prova, si può affermare con certezza che la Regione
Siciliana  ha  altre  priorità  rispetto  al  caso  Versalis  e
all’intero comparto industriale dell’Isola. Per non parlare
dell’approccio superficiale sostenuto sul tavolo convocato per
il caso del depuratore Ias – proseguono Bottaro e Foti –
durante  il  quale  il  presidente  Schifani  ha  interrotto
l’incontro  ministeriale  dopo  soli  15  minuti,  invitando  i
partecipanti a fare in fretta perché aveva altri impegni. Un
atteggiamento  inaccettabile  di  fronte  ad  un  piano
ingiustificato  che  mortifica  lo  sviluppo  e  l’occupazione
dell’Isola e che soprattutto non chiarisce chi e come dovrà
governarne  da  subito  le  immediate  e  nefaste  conseguenze,
abbandonando aziende, sindacato e sindaci a questo ruolo. Un
marcato disinteresse che mostra non solo una totale mancanza
di visione industriale, ma anche un grave indifferenza verso
le emergenze che affliggono l’Isola”.
Una  situazione  di  fronte  alla  quale  Uiltec  e  Filctem
“strigliano” anche i deputati regionali, soprattutto quelli di
maggioranza, eletti nei territori di Siracusa e Ragusa. “Il
loro silenzio suona come compiacenza e come un avallo a questo
immobilismo.  Rivolgiamo  dunque  un  appello  affinché  si
intervenga  per  scuotere  il  governo  regionale  dall’attuale
stato di apatia, perché la Sicilia e il suo futuro industriale
non possono più attendere”.
Incontro deludente anche per il segretario generale della Cgil
Sicilia, Alfio Mannino. “Eni ha fatto dichiarazioni di intenti
senza contenuti precisi al di là della conferma della data del
31 dicembre per la chiusura dello stabilimento di Ragusa. Ma
quello che è grave è il fatto che non sia intervenuto nessuno
per  conto  della  Regione  siciliana,  nonostante  le  ripetute
sollecitazioni del ministro e mentre si prospetta la perdita
di migliaia di posti di lavoro”. Mannino lamenta una politica
dei due tempi: “oggi si chiude, domani si vede. Per Priolo non
è  stato  detto  nulla  di  concreto  e  di  coerente  con  la
transizione  ecologica  e  con  il  tessuto  produttivo  su



cui il piano va a incidere, quali investimenti si intendano
per la salvaguardia anche dell’indotto. Nulla anche su Ragusa.
Ci è apparso- aggiunge- come un prendere tempo, a fronte del
quale il distacco del governo nazionale e la mancanza di un
decisa reazione da parte del governo regionale lasciano senza
parole”.

Il  Seppellimento  e  il
“mistero”  delle  copie:  Lo
Stato  delle  Cose  (Rai3)  a
Siracusa
Alla ricerca delle due copie digitali del Seppellimento di
Santa Lucia, la troupe de Lo Stato delle Cose è arrivata oggi
a Siracusa. La giornalista Ilenia Petracalvina ha raggiunto la
chiesa  della  Borgata  in  cui  è  conservato  il  dipinto  del
Caravaggio, dopo il prestito al Mart di Rovereto. Poi un giro
per la città, alla ricerca di altre voci di una vicenda che, a
distanza di quattro anni, torna a far parlare.
Dove sono le due copie fedeli, anche al tatto, del capolavoro
caravaggesco  conservato  a  Siracusa?  Questa  la  domanda
rimbalzata  durante  la  puntata  di  lunedì  scorso  della
trasmissione condotta da Massimo Giletti che si sta occupando
dei  dipinti  “clonati”,  una  storia  che  vede  al  centro  il
critico d’arte Vittorio Sgarbi. Tra questi dipinti, anche il
Caravaggio di Siracusa e le sue due copie. “Che fine hanno
fatto?”, ha chiesto a gran voce – intervistato da Lo Stato
delle cose – Giovanni Di Lorenzo, portavoce dell’associazione
culturale Dracma che già nei mesi dell’operazione Rovereto
sollevò diversi dubbi e perplessità.
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“Le copie digitali in alta definizione furono realizzate da
Factum Foundation per un costo di 30.000 euro”, ricorda Di
Lorenzo. A pagare fu il Mart ma, secondo quanto riferisce a
SiracusaOggi.it sempre il referente di Dracma, sarebbero di
proprietà del Fec (Fondo Edifici di Culto) che detiene anche
il  Seppellimento  di  Santa  Lucia  che  si  può  ammirare,
gratuitamente, nella chiesa di Santa Lucia alla Borgata.
Ulteriori elementi saranno svelati nel corso della puntata di
lunedì  prossimo  e  potrebbero  accendersi  nuove  attenzioni
attorno ad una vicenda di cui, invece, Siracusa pareva essersi
frettolosamente dimenticata.

Sbarco di migranti ad Ognina,
arrestati in quattro ritenuti
gli  “scafisti”  della
traversata
Le indagini sullo sbarco autonomo avvenuto nei giorni scorsi
ad Ognina hanno portato all’arrestato di 4 migranti, tre di
nazionalità  egiziana  ed  uno  di  nazionalità  siriana.  I
poliziotti della sezione “Contrasto alla Criminalità diffusa,
stranieri e prostituzione” della Squadra Mobile di Siracusa,
hanno  raccolto  elementi  di  prova  che  hanno  permesso  di
identificare i quattro come i presunti scafisti. Sono allora
stati  posti  in  stato  di  fermo  per  favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina. Provvedimento convalidato dal
Gip del Tribunale di Siracusa che ha disposto la custodia
cautelare in carcere dei quattro.
Importanti,  nelle  indagini,  anche  le  dichiarazioni  degli
stranieri sbarcati e l’analisi dei dispositivi elettronici.
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Ricostruite  le  modalità  della  traversata  con  cui  si  sono
introdotti  clandestinamente  sul  territorio  nazionale  18
migranti  provenienti  dal  Bangladesh  e  dalla  Siria.  Sono
partiti con una piccola imbarcazione in vetroresina di circa 9
metri  dalle  coste  libiche.  Gli  scafisti,  grazie  alla
“professionalità”  alla  guida  nautica,  sono  riusciti  ad
approdare in completa autonomia nei pressi di una spiaggetta
adiacente il porticciolo di Ognina, facendo poi sbarcare tutti
i  “viaggiatori”  nel  tentativo  di  far  perdere  le  proprie
tracce.
L’intervento  della  Polizia  di  Stato  ha  permesso  di
rintracciare tutti i migranti, compresi quelli che stavano
allontanandosi a piedi.
L’imbarcazione è stata rintracciata dalla Sezione Operativa
Navale della Guardia di Finanza di Siracusa che si è occupata
del  recupero  del  natante  e  delle  successive  incombenze
relative al sequestro.
Sono stati riscontrati chiari elementi riguardo il pericoloso
viaggio  sulla  rotta  migratoria  nel  Mediterraneo  centrale
effettuato dai migranti. A bordo assenti le condizioni minime
di sicurezza come anche carenti erano acqua e cibo.

Violenze  sulla  ex  compagna,
scatta l’allontanamento e il
divieto di avvicinamento per
un 33enne
I  Carabinieri  di  Francofonte  hanno  applicato  la  misura
cautelare  dell’allontanamento  dalla  casa  familiare  e  del
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divieto  di  avvicinamento  all’ex  compagna  convivente,  con
l’applicazione del dispositivo elettronico, nei confronti di
un pregiudicato 33enne.
L’uomo,  con  precedenti  penali  e  di  polizia  in  materia  di
stupefacenti, è indagato per il reato di maltrattamenti verso
familiari  e  conviventi  commessi  nei  confronti  della  ex
compagna, 27enne, che ha denunciato di avere subito dall’uomo,
per più di 8 anni, violenze fisiche e psicologiche, essendo
anche stata costretta in diverse circostanze a rifugiarsi a
casa dei genitori.
La  misura  è  stata  emessa  dal  Giudice  per  le  indagini
preliminari  del  Tribunale  di  Siracusa,  a  seguito  delle
attività investigative scaturite dalla denuncia della giovane,
condotte dai Carabinieri di Francofonte e coordinate dalla
Procura della Repubblica di Siracusa.


